
PROSPETTO INFORMATIVO DEPOSITATO PRESSO LA CONSOB IN DATA 30 SETTEMBRE 2005 
A SEGUITO DI NULLA OSTA COMUNICATO CON NOTA N. 5064193 DEL 28 SETTEMBRE 2005
COSI’ COME MODIFICATO ED INTEGRATO DAL SUPPLEMENTO DEPOSITATO PRESSO LA CONSOB IN PARI DATA (IL “PROSPETTO 
INFORMATIVO”). IL PROSPETTO INFORMATIVO, CONTENENTE LE INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO, È A DISPOSIZIONE PRESSO 
LA SOCIETÀ DI GESTIONE DEL RISPARMIO, BORSA ITALIANA S.P.A., E GLI INTERMEDIARI INCARICATI DEL COLLOCAMENTO – IL 
CUI ELENCO È RESO NOTO AL SUCCESSIVO PARAGRAFO II.1 – LA BANCA DEPOSITARIA, E CIASCUNA FILIALE DI QUEST’ULTIMA 

PRESSO I CAPOLUOGHI DI REGIONE, CHE SONO TENUTI A CONSEGNARNE COPIA GRATUITA A CHI NE FACCIA RICHIESTA.
L’ADEMPIMENTO DI PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON COMPORTA ALCUN GIUDIZIO DELLA CONSOB 
SULL’OPPORTUNITÀ DELL’INVESTIMENTO PROPOSTO E SUL MERITO DEI DATI E DELLE NOTIZIE ALLO STESSO RELATIVI.
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I  AVVERTENZE PER L’INVESTITORE
SI INVITANO GLI INVESTITORI A TENERE IN DEBITA CONSIDERAZIONE LE SEGUENTI INFORMAZIONI AI FINI DI UNA ADEGUATA VALUTAZIONE 
DELL’INVESTIMENTO.

FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE DI TIPO CHIUSO “BETA IMMOBILIARE - FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO 
IMMOBILIARE DI TIPO CHIUSO” (“FONDO”)

L’INVESTIMENTO DESCRITTO NEL PROSPETTO INFORMATIVO (IL “PROSPETTO INFORMATIVO”) È ADATTO AD INVESTITORI CHE INTENDANO DIVERSIFICARE IL 
LORO PORTAFOGLIO IN UN’OTTICA DI LUNGO PERIODO

IL RISCHIO RELATIVO ALL’INVESTIMENTO IN QUOTE DI FONDI AD APPORTO PUBBLICO CONSISTE, COME PER QUALSIASI ALTRO FONDO COMUNE IMMOBILIARE 
CHIUSO, NEL POSSIBILE DECREMENTO DEL VALORE DELLA QUOTA DETERMINATO DALLE VARIAZIONI DEL VALORE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE IN 
CUI È INVESTITO IL PATRIMONIO DEL FONDO (COME DEFINITO NELLA PARTE I, SEZIONE (A), PARAGRAFO 3.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO) OVVERO 
IN EVENTUALI VARIAZIONI NEGATIVE DEI FLUSSI DI REDDITO DELLO STESSO DETERMINATE ANCHE DAL DECREMENTO DEI RICAVI GENERATI DA CANONI DI 
LOCAZIONE O INDENNITÀ OVVERO DALL’INCREMENTO DEI COSTI A CARICO DEL FONDO. PERTANTO L’INVESTIMENTO NEL FONDO NON OFFRE ALCUNA 
GARANZIA DI RENDIMENTO NÉ DI RESTITUZIONE DEL CAPITALE INVESTITO ALL’ATTO DELL’ACQUISTO DELLE QUOTE (COME DEFINITE NEL SUCCESSIVO 
PARAGRAFO II.B) NELL’AMBITO DELL’OFFERTA GLOBALE (COME DEFINITA NEL SUCCESSIVO PARAGRAFO II.B).
AL RIGUARDO SI SOTTOLINEA CHE IL PATRIMONIO DEL FONDO È INVESTITO IN MISURA PREPONDERANTE IN BENI IMMOBILI E CHE TALI IMPIEGHI PRESENTANO 
ELEMENTI DI RISCHIO CONNESSI AI SEGUENTI FATTORI:

ANDAMENTO DEL MERCATO IMMOBILIARE
IL MERCATO IMMOBILIARE È IL MERCATO DI RIFERIMENTO PER LE ATTIVITÀ DEL FONDO E PUÒ ESSERE INFLUENZATO DA FATTORI CONTINGENTI E PROSPETTICI, 
ANCHE DI NATURA SETTORIALE, IN RAGIONE DELLA TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI E DELLA LORO LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA, QUALI AD ESEMPIO L’ANDAMENTO 
DELL’ECONOMIA E DELL’OCCUPAZIONE. TALE MERCATO È SUSCETTIBILE ALTRESÌ DI ESSERE CONDIZIONATO DA ULTERIORI FATTORI, QUALI LA DINAMICA DEI 
TASSI DI INTERESSE SUI MERCATI FINANZIARI, LA CRESCITA DEMOGRAFICA ATTESA E GLI INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE. A TALI FATTORI SI AGGIUNGONO, 
CON SPECIFICO RIFERIMENTO AI SINGOLI IMMOBILI (COME DEFINITI NELLA PARTE I, SEZIONE (B), PARAGRAFO 5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO) PRESENTI 
NEL PATRIMONIO DEL FONDO, RISCHI CONNESSI: (I) AL POSSIBILE VERIFICARSI DI EVENTI NATURALI E/O ACCIDENTALI E/O EMULATIVI CHE SIANO SUSCETTIBILI 
DI PRODURRE CONSEGUENZE SULLA STRUTTURA E/O SULLA CONSISTENZA DEGLI IMMOBILI STESSI; (II) AL LORO STATO DI CONSERVAZIONE; E (III) ALLA 
VARIAZIONE DEL LORO VALORE E/O DELLA LORO REDDITIVITÀ (DOVUTA, AD ESEMPIO, AD ACCADIMENTI NATURALI, ALLA MODIFICA DELLE POLITICHE DI ASSETTO 
DEL TERRITORIO E DEI PIANI URBANISTICI ED A VICENDE INCIDENTI SUI CONTRATTI DI LOCAZIONE). IN AGGIUNTA, IL MERCATO IMMOBILIARE PUÒ ESSERE 
CONDIZIONATO DA MODIFICHE NORMATIVE DI NATURA CIVILISTICA, AMMINISTRATIVA OVVERO FISCALE. INOLTRE, IL MERCATO IMMOBILIARE ITALIANO NEGLI 
ULTIMI ANNI HA SUBITO UNA CRESCITA SIGNIFICATIVA. NON VI È ALCUNA GARANZIA CHE TALE TREND DI CRESCITA POSSA MANTENERSI OVVERO RIPETERSI 
NEL CORSO DELLA DURATA DEL FONDO.
IL VERIFICARSI DI ALCUNO DEI RISCHI SOPRA DESCRITTI POTREBBE AVERE CONSEGUENZE NEGATIVE SIA SULLA REDDITIVITÀ GENERATA DAGLI IMMOBILI SIA 
SUL VALORE DEI MEDESIMI, E QUINDI SUL LORO PREZZO DI CESSIONE.

NON AGEVOLE LIQUIDAZIONE DEI BENI IMMOBILI
LO SMOBILIZZO DEI BENI IMMOBILI DETENUTI DAL FONDO RICHIEDE, IN GENERALE, TEMPI MEDIO-LUNGHI. EVENTUALI DIFFICOLTÀ NEL TEMPESTIVO SMOBILIZZO 
DEL PATRIMONIO POTREBBERO RITARDARE IL RIMBORSO DELLE QUOTE OLTRE LA DURATA DEL FONDO, COME EVENTUALMENTE PROROGATA NEI LIMITI DI 
QUANTO PREVISTO DAL REGOLAMENTO DI GESTIONE DEL FONDO (IL “REGOLAMENTO”), COMPORTANDO PER FIMIT SGR S.P.A. (DI SEGUITO LA “SGR” 
O “FIMIT”) LA NECESSITÀ DI RICORRERE AL PERIODO DI GRAZIA (COME DEFINITO NELLA PARTE I, SEZIONE (D), PARAGRAFO 12 DEL PROSPETTO 
INFORMATIVO E NEL PARAGRAFO 2.2(C) DEL REGOLAMENTO). ESSE POTREBBERO, INOLTRE, RIFLETTERSI NEGATIVAMENTE SUL PREZZO DI VENDITA DEL 
BENE E, CONSEGUENTEMENTE, SUL VALORE DELLE QUOTE.

ORIZZONTE TEMPORALE DI LUNGO TERMINE DELL’INVESTIMENTO E NON AGEVOLE LIQUIDAZIONE DELLE QUOTE
NEL VALUTARE UN INVESTIMENTO NELLE QUOTE, L’INVESTITORE DEVE TENERE IN CONSIDERAZIONE CHE TALE INVESTIMENTO È DI LUNGO PERIODO, 
DERIVANDONE L’ASSUNZIONE DI TUTTI I RISCHI PROPRI DI TALI TIPOLOGIE DI INVESTIMENTI, TRA I QUALI ANCHE LA POSSIBILE VARIABILITÀ NEL TEMPO DEI 
FATTORI ECONOMICO-FINANZIARI PRESI A RIFERIMENTO AL MOMENTO DELL’ACQUISTO DELLE QUOTE. NEL FONDO, COSÌ COME IN TUTTI I FONDI COMUNI DI 
INVESTIMENTO DI TIPO CHIUSO, FATTA ECCEZIONE PER I RIMBORSI PARZIALI PRO-QUOTA, NON È POSSIBILE OTTENERE LA LIQUIDAZIONE DELLA QUOTA FINO 
ALLA SCADENZA DEL TERMINE DI DURATA DEL FONDO STESSO. NE CONSEGUE CHE L’UNICO MODO PER L’INVESTITORE DI OTTENERE UN PRONTO SMOBILIZZO 
DEI CAPITALI INVESTITI CONSISTE NELLA VENDITA DELLE QUOTE SUL MERCATO DI QUOTAZIONE. NON SI PUÒ PERALTRO ESCLUDERE CHE IL PREZZO DI 
VENDITA SUL MERCATO DI QUOTAZIONE POSSA RISENTIRE DI EVENTI CONGIUNTURALI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI SFAVOREVOLI NON NECESSARIAMENTE 
CORRELATI ALLA PERFORMANCE ECONOMICA DEL FONDO. SI SEGNALA INOLTRE CHE IL PREZZO AL QUALE LE QUOTE POTRANNO ESSERE TRATTATE SUL 
MERCATO DI QUOTAZIONE POTRÀ DIVERGERE, ANCHE IN MISURA SIGNIFICATIVA, DAL VALORE UNITARIO IMPLICITO NELLA STIMA DEL VALORE DEL FONDO 
DERIVANTE DALLA VALUTAZIONE DELLO STESSO PERIODICAMENTE EFFETTUATA DAGLI ESPERTI INDIPENDENTI. 

RISCHI CONNESSI ALL’IMMOBILIZZAZIONE DELLA LIQUIDITÀ DESTINATA ALL’ACQUISTO DELLE QUOTE 
L’ADESIONE ALL’OFFERTA PUBBLICA (COME DEFINITA AL SUCCESSIVO PARAGRAFO II.B) IMPLICA L’ASSUNZIONE DELL’IMPEGNO AD EFFETTUARE IL 
RELATIVO PAGAMENTO AD AVVENUTA CHIUSURA DEL PERIODO DI OFFERTA (COME DEFINITO NEL SUCCESSIVO PARAGRAFO II.G) E, QUINDI, COMPORTA 
LA NECESSITÀ DI MANTENERE LA DISPONIBILITÀ DELLE SOMME OCCORRENTI FINO ALLA DATA DI PAGAMENTO DEL PREZZO DI OFFERTA (COME DEFINITO 
NEL SUCCESSIVO PARAGRAFO II.F). CIÒ PUÒ COMPORTARE IL RISCHIO DI MANCATA UTILIZZAZIONE DELLE SUDDETTE SOMME IN IMPIEGHI ALTERNATIVI, 
LADDOVE L’OFFERTA GLOBALE (COME DEFINITA NEL SUCCESSIVO PARAGRAFO II.B) SIA REVOCATA OD ANNULLATA OVVERO NELL’IPOTESI IN CUI 
L’INVESTITORE CHE ABBIA ADERITO ALL’OFFERTA GLOBALE NON SIA RISULTATO ASSEGNATARIO IN SEDE DI EVENTUALE RIPARTO, IN TUTTO O IN PARTE, 
DELLE QUOTE RICHIESTE.

RISCHI SPECIFICI CONNESSI AGLI INVESTIMENTI DEL FONDO
IL PARAGRAFO SEGUENTE EVIDENZIA I RISCHI SPECIFICI LEGATI AGLI INVESTIMENTI DEL FONDO DISTINGUENDO LE FATTISPECIE CHE POTREBBERO AVERE 
UN IMPATTO: (I) PREVALENTEMENTE SUL VALORE DEGLI IMMOBILI E, QUINDI, SUL CORRISPETTIVO CHE VERRÀ REALIZZATO IN SEDE DI DISMISSIONE, (II) 
PREVALENTEMENTE SULLA REDDITIVITÀ CORRENTE DEL FONDO, E (III) PIÙ IN GENERALE SULLA GESTIONE DEL PATRIMONIO DEL FONDO.

RISCHI CHE INCIDONO SUL VALORE DEGLI IMMOBILI

DETERMINAZIONE DEL VALORE DEGLI IMMOBILI
UN COLLEGIO DI ESPERTI INDIPENDENTI COMPOSTO DAI SIGNORI ING. ANTONIO DE MARIA, ING. ROBERTO GRANATELLI E ARCH. MARIO OCCHIUTO 
(L’”ESPERTO INDIPENDENTE”) HA REDATTO LA RELAZIONE DI STIMA DEGLI IMMOBILI AL 30 GIUGNO 2005 E NEL REDIGERE TALE VALUTAZIONE, SI È ATTENUTO 
ALLE DISPOSIZIONI DETTATE DALLA BANCA D’ITALIA, NONCHÉ A METODOLOGIE, PRINCIPI VALUTATIVI ED ASSUNZIONI DI GENERALE ACCETTAZIONE. 
IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE IL VALORE DEGLI IMMOBILI VALUTATI PUÒ AVER SUBITO VARIAZIONI SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DELL’ULTIMA 
VALUTAZIONE O CHE POSSONO ESSERSI VERIFICATI CAMBIAMENTI NELLA SITUAZIONE DI MERCATO TALI DA MODIFICARE IL VALORE LORO ATTRIBUITO O CHE, 
ANCORA, LE EFFETTIVE MODALITÀ DI CESSIONE DEGLI IMMOBILI POTREBBERO RISULTARE DIVERSE DA QUELLE IPOTIZZATE DALL’ESPERTO INDIPENDENTE, NON 
È POSSIBILE ESCLUDERE CHE IL PREZZO CHE SAREBBE EFFETTIVAMENTE POSSIBILE REALIZZARE DALLA CESSIONE DEI BENI VALUTATI DIVERGA DA QUELLO 
INDICATO NELLA RELAZIONE DI STIMA.

RISCHI CONNESSI ALLA TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI CHE COMPONGONO IL PATRIMONIO DEL FONDO
IL PATRIMONIO DEL FONDO È PREVALENTEMENTE COMPOSTO DA IMMOBILI APPARTENENTI ALLA MEDESIMA TIPOLOGIA (DESTINAZIONE PREVALENTE AD USO 
UFFICIO, SULLA BASE DELLO STATO LOCATIVO OVVERO OCCUPAZIONALE ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2005) UBICATI PRINCIPALMENTE NELLA CITTÀ DI ROMA 
E LOCATI PREVALENTEMENTE A ENTI APPARTENENTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. COME SOLITAMENTE PREVISTO PER IMMOBILI SITI NEL COMUNE DI 
ROMA, LA MAGGIOR PARTE DEGLI IMMOBILI È INOLTRE INTERESSATA DA ATTI D’OBBLIGO IMPLICANTI VINCOLI DI DESTINAZIONE A PARCHEGGIO DI PARTI DI 
TALI IMMOBILI, AD AREA VERDE E DI DESTINAZIONE D’USO DEGLI STESSI. A TALE RIGUARDO, SI SEGNALA CHE EVENTUALI MUTAMENTI DI DESTINAZIONE D’USO 
DEGLI IMMOBILI INTERESSATI DA TALI SITUAZIONI DOVRANNO ESSERE PREVIAMENTE CONCORDATI CON LE COMPETENTI AUTORITÀ COMUNALI, CON POSSIBILITÀ 
DI CORRESPONSIONE A CARICO DEL FONDO DI ONERI CONCESSORI E DI URBANIZZAZIONE. LA SCARSA DIVERSIFICAZIONE DELLA TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI, 
DELLA LORO COLLOCAZIONE GEOGRAFICA E NATURA DEI LOCATARI, POTREBBE AVERE CONSEGUENZE NEGATIVE SUL VALORE DEL PATRIMONIO DEL FONDO 
AL VERIFICARSI DI EVENTI E/O CIRCOSTANZE SFAVOREVOLI NELL’AMBITO DEL MERCATO IMMOBILIARE DI RIFERIMENTO (OVVERO NELLO SPECIFICO SEGMENTO 
DEGLI IMMOBILI AD USO UFFICIO) E/O DELL’UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI.

RISCHI CONNESSI A DESTINAZIONI URBANISTICHE SPECIALI DI TALUNI IMMOBILI
AL 30 GIUGNO 2005, 3 IMMOBILI (SPOLETO, VIALE TRENTO E TRIESTE, 136, CODOGNO (LO), VIA DEI CANESTRAI,1 E SIENA, LARGO SALVO 
D’ACQUISTO, 1) ERANO DESTINATI AD USO PREVALENTE “CASERMA/SCUOLA DI POLIZIA” (C.D. USO SPECIALE). TALI IMMOBILI RAPPRESENTANO CIRCA IL 
4,6 % DEL VALORE COMPLESSIVO DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL FONDO. IN PARTICOLARE, L’IMMOBILE SITO IN SPOLETO, VIALE TRENTO E TRIESTE, 
136, CON DESTINAZIONE D’USO “SCUOLA DI POLIZIA” RAPPRESENTAVA, AL 30 GIUGNO 2005, IL 12% CIRCA DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL FONDO. 
SI SEGNALA CHE L’EVENTUALE DESTINAZIONE DI TALI IMMOBILI AD USI DIVERSI DA QUELLO SOPRA INDICATO, QUALI QUELLO COMMERCIALE O PER UFFICI, 
È SUBORDINATO A PROCEDURE O PRESCRIZIONI PARTICOLARI E, IN TALUNI CASI, AD UNA MODIFICA DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI COMPETENTI 
DELLA DISCIPLINA DI ZONA E DEGLI STANDARD DEL RELATIVO PIANO REGOLATORE GENERALE. NON VI È CERTEZZA CHE TALI MODIFICHE DI DESTINAZIONE 
POSSANO ESSERE OTTENUTE. SI SEGNALA INOLTRE CHE LA CIRCOSTANZA CHE DETTI IMMOBILI ABBIANO TALE DESTINAZIONE D’USO PREVALENTE POTREBBE 
COMPORTARE IL RISCHIO CHE IL FONDO DEBBA SOPPORTARE RILEVANTI ONERI DI URBANIZZAZIONE E DI REALIZZAZIONE DI NUOVE OPERE CONNESSE ALLA 
NUOVA DESTINAZIONE D’USO PER LA RICONVERSIONE DEGLI STESSI LADDOVE GLI ATTUALI LOCATARI RILASCIASSERO L’IMMOBILE E SI RENDESSE NECESSARIO 
PROVVEDERE ALLA REPERIMENTO DI DIVERSI LOCATARI. 
IL VALORE DI TALI IMMOBILI, E QUINDI IL VALORE DEL FONDO E QUELLO DELLE QUOTE, POTREBBE ESSERE NEGATIVAMENTE INFLUENZATO DALLE DIFFICOLTÀ 
TECNICHE E AMMINISTRATIVE CHE SI DOVESSERO VERIFICARE PER LA CONVERSIONE DELLA DESTINAZIONE D’USO DI DETTI IMMOBILI, NONCHÉ DALLA 
NECESSITÀ DI AFFRONTARE GLI ONERI AD ESSA CONNESSI. LA SGR POTREBBE ALTRESÌ INCONTRARE DIFFICOLTÀ NEL REPERIRE POTENZIALI ACQUIRENTI, 
ANCHE IN SEDE DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL FONDO, QUALORA NON RISULTASSE POSSIBILE, O RISULTASSE PARTICOLARMENTE 
COMPLESSO O ONEROSO, PROCEDERE ALLA RICONVERSIONE DI TALI IMMOBILI AD USO DIVERSO DA QUELLO ATTUALE.
INOLTRE, TALE DESTINAZIONE D’USO POTREBBE RENDERE PIÙ DIFFICOLTOSO IL REPERIMENTO DI NUOVI LOCATARI. 

RISCHI CONNESSI ALLA SITUAZIONE DELL’IMMOBILE SITO IN ROMA, VIA CAMPO FARNIA, 94-100
SI SEGNALA CHE L’IMMOBILE SITO IN ROMA, VIA CAMPO FARNIA, 94-100, RAPPRESENTANTE IL 2,2% CIRCA DEL VALORE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
DEL FONDO ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2005, RISULTA OCCUPATO ABUSIVAMENTE DA UN GRUPPO DI CITTADINI DALLA FINE DEL MESE DI MARZO 2005. 
SI SEGNALA CHE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON È POSSIBILE STABILIRE CON CERTEZZA QUALI SARANNO I TEMPI NECESSARI AFFINCHÈ IL 
FONDO RIPRENDA LA MATERIALE DISPONIBILITÀ DELL’IMMOBILE. TALE SITUAZIONE DI OCCUPAZIONE POTREBBE QUINDI PROTRARSI NEL TEMPO, IMPEDENDO 
ALLA SGR LA MESSA A REDITO DELL’IMMOBILE STESSO ED OSTACOLANDONE LA DISMISSIONE OVVERO IMPONENDONE LA VENDITA AL DI SOTTO DELL’ATTUALE 
VALORE DI CARICO DELL’IMMOBILE, CON UNA CONSEGUENTE MINUSVALENZA PER IL FONDO. A SEGUITO DI DETTA OCCUPAZIONE POTREBBE ESSERE  
INOLTRE NECESSARIO EFFETTUARE INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA AL FINE DI RIMEDIARE AD EVENTUALI DANNI 
SUBITI DALL’IMMOBILE. DI CONSEGUENZA, IL VALORE DI TALE IMMOBILE, E QUINDI IL VALORE DEL FONDO E QUELLO DELLE QUOTE, POTREBBE ESSERE 
NEGATIVAMENTE INFLUENZATO DALLA SITUAZIONE SOPRA DESCRITTA. ALTRESÌ, STANTE LA SITUAZIONE DI EMERGENZA ABITATIVA DELLA ZONA IN CUI SI TROVA 
L’IMMOBILE, VI È IL RISCHIO CHE LO STESSO POSSA ESSERE OGGETTO DI UN PROVVEDIMENTO DI REQUISIZIONE DA PARTE DELLE COMPETENTI AUTORITÀ 
LOCALI, PER RAGIONI DI ORDINE PUBBLICO E DI EMERGENZA SANITARIA. SI SEGNALA TUTTAVIA CHE LA SGR HA AVVIATO TRATTATIVE CON LE COMPETENTI 
AUTORITÀ COMUNALI A FINE DI RICERCARE UNA SOLUZIONE CONCORDATA CON LE STESSE. TUTTO CIÒ PREMESSO, IN DATA 26 SETTEMBRE 2005 LA SGR 
HA STIPULATO UN CONTRATTO DI LOCAZIONE DI NATURA TRANSITORIA CON UN SOGGETTO PRIVATO RELATIVAMENTE ALL’IMMOBILE IN ARGOMENTO, NELLO 
STATO DI FATTO E DI DIRITTO IN CUI SI TROVA, CON DECORRENZA DAL I° OTTOBRE 2005 PER LA DURATA DI UN ANNO E CON CANONE COMPLESSIVO DI 
EURO 450.000, OLTRE IVA. AL CONDUTTORE È STATO CONCESSO ANCHE UN DIRITTO DI OPZIONE DI ACQUISTO DELL’IMMOBILE AD UN PREZZO DI EURO 
5.200.000, OLTRE IVA, DA ESERCITARSI ENTRO E NON OLTRE IL 30 SETTEMBRE 2006.

RISCHI CONNESSI ALL’ESERCIZIO, DA PARTE DEL PRINCIPALE CONDUTTORE PRIVATO DELL’IMMOBILE SITO IN ROMA, VIA DEL GIORGIONE, 106 DEL DIRITTO 
DI RECESSO ANTICIPATO

CON COMUNICAZIONE DATATA 25 MARZO 2005, L’UNICO CONDUTTORE DELL’IMMOBILE SITO IN ROMA, VIA DEL GIORGIONE, 106, HA ESERCITATO IL 
DIRITTO DI RECESSO ALLO STESSO ACCORDATO DAL CONTRATTO DI LOCAZIONE. IL RECESSO AVRÀ EFFICACIA ALLA DATA DEL 30 SETTEMBRE 2005. I CANONI 
CORRISPOSTI DA TALE LOCATARIO RAPPRESENTANO CIRCA IL 12% DEI RICAVI DA LOCAZIONE OVVERO DA INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE ALLA DATA DEL 30 
GIUGNO 2005. IN PARTICOLARE, IL RILASCIO DELL’IMMOBILE DA PARTE DI TALE CONDUTTORE SI POTREBBE CONCRETIZZARE IN MINORI RICAVI PER CANONI 
DA LOCAZIONE, PER UN IMPORTO SU BASE ANNUA PARI A 2,5 MILIONI DI EURO. SI SEGNALA CHE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON È POSSIBILE 
STABILIRE CON CERTEZZA QUALI SARANNO I TEMPI NECESSARI AFFINCHÉ L’IMMOBILE IN OGGETTO VENGA NUOVAMENTE LOCATO PER INTERO. LA SGR HA 
PRUDENZIALMENTE STIMATO IN 12 MESI IL PERIODO NECESSARIO A LOCARE NUOVAMENTE I BENI. SULLA BASE DI TALE STIMA, A SEGUITO DEL RECESSO 
IN ARGOMENTO, LA REDDITIVITÀ LORDA DA CANONI/INDENNITÀ D’OCCUPAZIONE DEGLI IMMOBILI DEL FONDO, SI POTREBBE RIDURRE DAL 8,7% AL 7,7% 
PER UN ANNO DI GESTIONE (TALE SIMULAZIONE È STATA EFFETTUATA SULLA BASE DI DATI PRESENTI NEL RENDICONTO AL 30 GIUGNO 2005). SI SEGNALA 
TUTTAVIA CHE ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO SONO IN CORSO NEGOZIAZIONI FRA LA SGR ED ALTRI SOGGETTI INTERESSATI ALLA LOCAZIONE 
DELL’IMMOBILE IN ARGOMENTO, IVI COMPRESO IL LOCATARIO CHE HA ESERCITATO IL RECESSO, A SEGUITO DELLE QUALI SI POTREBBE PROCEDERE ALLA 
STIPULAZIONE DI UN NUOVO CONTRATTO DI LOCAZIONE A CONDIZIONI ECONOMICHE ALMENO EQUIVALENTI RISPETTO A QUELLE ATTUALMENTE VIGENTI.

RISCHI CHE INCIDONO SULLA REDDITIVITÀ CORRENTE DEL FONDO

RISCHI CONNESSI ALLA RESPONSABILITÀ AMBIENTALE
SULLA BASE DELLA NORMATIVA AMBIENTALE E DI SICUREZZA VIGENTE ED APPLICABILE AGLI IMMOBILI, A FRONTE DI NON CONFORMITÀ ACCERTATE, O 
POTENZIALI, IL FONDO, QUALE PROPRIETARIO DEGLI STESSI, POTREBBE ESSERE OBBLIGATO AD ESEGUIRE ATTIVITÀ DI REGOLARIZZAZIONE, BONIFICA O MESSA 
IN SICUREZZA I CUI COSTI E RESPONSABILITÀ POTREBBERO RIFLETTERSI NEGATIVAMENTE SUL VALORE DEGLI INVESTIMENTI DEL FONDO MEDESIMO. A TAL 
RIGUARDO SI SEGNALA CHE LA SGR HA AVVIATO LE OPPORTUNE INDAGINI PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI CHE NECESSITINO DELLO SVOLGIMENTO DI 
TALI ATTIVITÀ DI REGOLARIZZAZIONE, BONIFICA O MESSA IN SICUREZZA.
PERALTRO, NELL’ATTO DI APPORTO, NON SONO STATI ASSUNTI DA INPDAP DICHIARAZIONI E GARANZIE E OBBLIGHI DI INDENNIZZO CON RIFERIMENTO 
ALLA CONFORMITÀ DEGLI IMMOBILI ALLA NORMATIVA URBANISTICA E ALLE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI, 
PREVENZIONE INFORTUNI, NORMATIVA ANTINCENDIO ED OGNI ALTRA NORMATIVA INDEROGABILE COMUNQUE INERENTE LA SICUREZZA DEGLI IMMOBILI E/O 
DELLE PERSONE CHE VI ACCEDONO, ESSENDOSI DEGLI EVENTUALI ONERI CONSEGUENTI TENUTO CONTO NELLA DETERMINAZIONE DEL VALORE DEGLI IMMOBILI 
IN SEDE DI APPORTO.

PREVENZIONE INCENDI E SICUREZZA
SULLA BASE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI PREVENZIONE INCENDI E SICUREZZA DEGLI IMPIANTI VIGENTE ED APPLICABILE AGLI IMMOBILI, A FRONTE DI 
NON CONFORMITÀ ACCERTATE, O POTENZIALI, IL FONDO, QUALE PROPRIETARIO DEGLI IMMOBILI, POTREBBE ESSERE TENUTO AD ESEGUIRE LE NECESSARIE 
ATTIVITÀ DI REGOLARIZZAZIONE E MESSA IN SICUREZZA I CUI COSTI E RESPONSABILITÀ POTREBBERO CONDIZIONARE IN MODO NEGATIVO LA REDDITIVITÀ DEL 
FONDO. 

RISCHI CONNESSI AD EVENTUALI INCREMENTI DELL’ICI
L’IMPORTO DOVUTO A TITOLO DI ICI IN RELAZIONE AGLI IMMOBILI POTREBBE SUBIRE UN AUMENTO IN CONSEGUENZA DELLA FACOLTÀ RICONOSCIUTA AI 
COMUNI, AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 335, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2004, N. 311 (FINANZIARIA 2005), DI INCREMENTARE LE RENDITE CATASTALI. 
L’INCREMENTO DELL’ICI POTREBBE DERIVARE ANCHE A SEGUITO: (I) DI NUOVI ACCATASTAMENTI CHE DOVRANNO ESSERE EFFETTUATI AL TERMINE DEI 
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA CUI ATTUALMENTE ALCUNI IMMOBILI SONO SOTTOPOSTI, SE ED IN QUANTO DETTI INTERVENTI COMPORTINO DELLE 
TRASFORMAZIONI DEGLI EDIFICI, O DI LORO PARTI, TALI DA IMPORRE OPERAZIONI DI RIACCATASTAMENTO, (II) DELLA PRESENTAZIONE DI RICHIESTE 
DI CONDONO EDILIZIO, (III) DELL’AGGIORNAMENTO E RETTIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE CATASTALE AL FINE DI ALLINEARLA ALLO STATO DI FATTO 
DELL’IMMOBILE. EVENTUALI INCREMENTI DELL’ICI POTREBBERO CONDIZIONARE IN MODO NEGATIVO LA REDDITIVITÀ DEL FONDO.

RISCHI CONNESSI ALLA TIPOLOGIA PREVALENTE DI LOCATARIO
AL 30 GIUGNO 2005, I CREDITI DEL FONDO AMMONTAVANO A CIRCA 15,7 MILIONI DI EURO, DI CUI CIRCA 14,6 MILIONI DI EURO DI CREDITI ERANO VERSO 
LOCATARI PER CANONI OVVERO INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE E PER ONERI ACCESSORI, AL NETTO DEL FONDO DI SVALUTAZIONE CREDITI. I CREDITI VERSO 
LOCATARI COMPRENDONO CIRCA 3,4 MILIONI DI EURO RELATIVI A FATTURE EMESSE MA RELATIVE A CANONI DI COMPETENZA DEL SECONDO SEMESTRE 2005. 
LA MASSIMA PARTE DI TALE IMPORTO (CIRCA IL 90%) È RIFERIBILE AD ENTI APPARTENENTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE A CUI ERA RICONDUCIBILE 
IL 65,6% CIRCA DEI RICAVI DA LOCAZIONE OVVERO DA INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE AL 30 GIUGNO 2005. TALE DATO SI SPIEGA, DA UN LATO, CON IL 
CONSUETO RITARDO DA PARTE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NEI PAGAMENTI, DALL’ALTRO, CON I COMPLESSI ITER BUROCRATICI ANCORA IN CORSO 
PER LA VOLTURA A FAVORE DEL FONDO DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE IN ESSERE OVVERO DELLO STATO DI OCCUPAZIONE RESASI NECESSARIA A SEGUITO 
DELL’APPORTO (COME DEFINITO NELLA PARTE II, SEZIONE (B), PARAGRAFO 3.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). SUSSISTE DUNQUE IL RISCHIO PER IL 
FONDO CHE LA MASSIMA PARTE DEI RICAVI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL FONDO NON SIA INCASSATA REGOLARMENTE. 
INFINE, LA NATURA PUBBLICA DEGLI ENTI A CUI SONO LOCATI ALCUNI DEGLI IMMOBILI O CHE OCCUPANO GLI STESSI, UNITA ALLA CIRCOSTANZA CHE TALI 
ENTI SVOLGONO NEGLI IMMOBILI PREDETTI PROPRIE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, POTREBBE PREGIUDICARE, CONDIZIONARE O RITARDARE L’ESERCIZIO DA PARTE 
DEL FONDO DEI DIRITTI CHE ALLO STESSO COMPETONO IN QUALITÀ DI PROPRIETARIO E LOCATORE/CONCEDENTE DEGLI IMMOBILI (AD ESEMPIO, AVVIO DI 
PROCEDURE DI SFRATTO PER MOROSITÀ). 

RISCHI CONNESSI ALL’INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE E ALLA FACOLTÀ DI RECESSO
CIRCA IL 21% DEI RICAVI DA LOCAZIONE OVVERO DA INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE DI FATTO AL 30 GIUGNO 2005 ERA COSTITUITO DA INDENNITÀ 
DI OCCUPAZIONE CHE VENGONO CORRISPOSTE AL FONDO DA ENTI APPARTENENTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. IN PRESENZA DI INDENNITÀ DI 
OCCUPAZIONE, L’OCCUPANTE PUÒ LASCIARE L’IMMOBILE OCCUPATO IN QUALSIASI MOMENTO, NON ESSENDO SOGGETTO AD ALCUN VINCOLO DI DURATA 
RISPETTO ALLA PROPRIA PERMANENZA NELL’IMMOBILE. SUSSISTE DUNQUE IL RISCHIO CHE UNA PARTE CONSISTENTE DEGLI IMMOBILI VENGA LIBERATA SENZA 
PREAVVISO DAI LOCATARI ATTUALI E CHE I FLUSSI DI CASSA ASCRIVIBILI A TALI SITUAZIONI VENGANO MENO, CON UN CONSEGUENTE IMPATTO NEGATIVO 
SULLA COMPONENTE DI RENDIMENTO DEL FONDO DERIVANTE DA TALI RAPPORTI. SI SEGNALA INOLTRE CHE ALCUNI CONTRATTI DI LOCAZIONE CON PRIVATI, 
PREVEDONO LA POSSIBILITÀ DI RECESSO ANTICIPATO DEL LOCATARIO. IN PARTICOLARE, IL MONO CONDUTTORE DELL’IMMOBILE SITO IN ROMA, VIA DEL 
GIORGIONE, 106, HA ESERCITATO TALE FACOLTÀ CON COMUNICAZIONE DEL 24 MARZO 2005, CON EFFICACIA A PARTIRE DAL 30 SETTEMBRE 2005 (A 
QUESTO PROPOSITO SI VEDA QUANTO INDICATO NEL PRECEDENTE PARAGRAFO INTITOLATO “RISCHI CONNESSI ALL’ESERCIZIO, DA PARTE DEL PRINCIPALE 
CONDUTTORE PRIVATO DELL’IMMOBILE SITO IN ROMA, VIA DEL GIORGIONE, 106 DELLA FACOLTÀ DI RECESSO ANTICIPATO”).
IN PARTICOLARE, TALE CIRCOSTANZA RIGUARDA CONTRATTI DI LOCAZIONE CON PRIVATI CHE RAPPRESENTAVANO IL 14,7% CIRCA DEI RICAVI DA LOCAZIONE 
OVVERO DA INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE AL 30 GIUGNO 2005. INFINE, SI SEGNALA CHE IN FORZA DI SPECIFICA PREVISIONE CONTRATTUALE I LOCATARI 
APPARTENENTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE GODONO DI UN DIRITTO DI RECESSO, ESERCITABILE IN QUALSIASI MOMENTO DURANTE LA VITA DEL 
RAPPORTO, SALVO PREAVVISO.  
INOLTRE, IN CASO DI RISOLUZIONE, RECESSO O CESSAZIONE DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE PER QUALSIASI CAUSA OVVERO DI LIBERAZIONE DEGLI IMMOBILI 
IN INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE, NON VI È CERTEZZA CHE POSSANO ESSERE STIPULATI NUOVI CONTRATTI DI LOCAZIONE NEL BREVE PERIODO A CONDIZIONI 
ECONOMICHE IDENTICHE O MIGLIORI.
RISCHI CONNESSI ALLA CONCENTRAZIONE DEI RICAVI IN CAPO AD UN NUMERO RISTRETTO DI LOCATARI
ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2005, CIRCA IL 43% DEI RICAVI DA LOCAZIONE OVVERO DA SITUAZIONI IN INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE ERANO RIFERIBILI A 3 
LOCATARI, DEI QUALI DUE APPARTENENTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (SPOLETO, VIA TRENTO E TRIESTE, 136 E ROMA, VIA CAVOUR, 6) E UNO 
PRIVATO (ROMA, VIA DEL GIORGIONE, 106) CHE RAPPRESENTA IL PRINCIPALE LOCATARIO PRIVATO DEL FONDO. PIÙ IN PARTICOLARE, IL PRINCIPALE 
LOCATARIO PRIVATO DEL FONDO RAPPRESENTAVA CIRCA IL 12% DEI RICAVI DA LOCAZIONE OVVERO DA INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE ALLA DATA DEL 30 
GIUGNO 2005. TALE LOCATARIO HA ESERCITATO LA FACOLTÀ, ALLO STESSO CONTRATTUALMENTE ATTRIBUITA, DI RECEDERE ANTICIPATAMENTE RISPETTO 
ALLA DURATA DEL RAPPORTO CONTRATTUALE, CON COMUNICAZIONE DEL 25 MARZO 2005. IL RECESSO PRENDERÀ EFFICACIA A PARTIRE DAL 30 
SETTEMBRE 2005. NONOSTANTE LA SGR ABBIA AVVIATO UN’ATTIVITÀ DI INDAGINE PER LA RICERCA DI NUOVI LOCATARI PER L’IMMOBILE PREDETTO, NON 
VI È CERTEZZA CHE POSSANO ESSERE STIPULATI NUOVI CONTRATTI DI LOCAZIONE NEL BREVE PERIODO A CONDIZIONI ECONOMICHE IDENTICHE O MIGLIORI 
RISPETTO A QUELLE PREVISTE NEL CONTRATTO IN ESSERE CON IL LOCATARIO RECEDENTE. INOLTRE, L’IMMOBILE POTREBBE AVERE BISOGNO DI LAVORI 
DI MANUTENZIONE A SEGUITO DELL’AVVENUTO RILASCIO DELLO STESSO, PER LA CUI ESECUZIONE LA SGR POTREBBE RITARDARE LA STIPULA DI NUOVI 
CONTRATTI DI LOCAZIONE.
CON RIFERIMENTO AI PREDETTI LOCATARI PUBBLICI, SI SEGNALA CHE IN FORZA DI SPECIFICA PREVISIONE CONTRATTUALE GLI STESSI GODONO DI UN DIRITTO 
DI RECESSO, ESERCITABILE IN QUALSIASI MOMENTO DURANTE LA VITA DEL RAPPORTO. 

RIPETIBILITÀ DEI RISULTATI ECONOMICI CONSEGUITI IN PREGRESSE OPERAZIONI DI VENDITA
NEL CORSO DELL’ANNO 2004, SONO STATE REALIZZATE 6 VENDITE AVENTI AD OGGETTO NELLA LORO INTEREZZA IMMOBILI APPORTATI (COME DEFINITI NELLA 
PARTE I, SEZIONE (B), PARAGRAFO 5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO) (C.D. VENDITE IN BLOCCO) PER UN PREZZO DI CIRCA 75,9 MILIONI DI EURO RISPETTO 
AD UN CORRISPONDENTE VALORE DI APPORTO DI CIRCA 49,9 MILIONI DI EURO. SONO STATE INOLTRE REALIZZATE VENDITE DI SINGOLE PORZIONI DI IMMOBILI 
APPORTATI (C.D. VENDITE FRAZIONATE) PER UN PREZZO COMPLESSIVO DI CIRCA 7 MILIONI DI EURO RISPETTO AD UN VALORE DI APPORTO DI 4,7 MILIONI DI 
EURO. NEL PRIMO SEMESTRE 2005 SONO STATE REALIZZATE ULTERIORI VENDITE DI SINGOLE PORZIONI DI IMMOBILI PER UN PREZZO COMPLESSIVO DI CIRCA 
1,63 MILIONI DI EURO, RISPETTO AD UN CORRISPONDENTE VALORE DI APPORTO DI 468.802 EURO. SI SEGNALA CHE I RISULTATI ECONOMICI CONSEGUITI 
DALLE VENDITE SOPRA SINTETIZZATE NON SONO INDICATIVI DEI RISULTATI CHE POTRANNO ESSERE CONSEGUITI IN FUTURO IN RELAZIONE ALLE VENDITE DI 
ALTRI IMMOBILI FACENTI PARTE DEL FONDO, I QUALI DIPENDONO DA UNA SERIE DI EVENTI FUTURI DEL TUTTO INDIPENDENTI DAL CONTROLLO DELLA SGR. 
PERTANTO, NON VI È ALCUNA GARANZIA CHE TALI RISULTATI POTRANNO RIPETERSI IN FUTURO. 

RISCHI CONNESSI AI COSTI E ALLE SPESE DEL FONDO
IL RENDIMENTO DEL FONDO POTRÀ ESSERE INFLUENZATO NEGATIVAMENTE DAI COSTI E DALLE SPESE SOSTENUTI DAL MEDESIMO, TRA CUI POSSONO 
ASSUMERE RILEVANZA SIGNIFICATIVA QUELLI RELATIVI AD INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, VOLTI ALLA RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI, 
ALLA RIMOZIONE DI SOSTANZE NOCIVE OVVERO AD ADEGUAMENTI NORMATIVI, NONCHÉ L’EVENTUALE CORRESPONSIONE DI ONERI CONCESSORI CONNESSI A 
MUTAMENTI DI DESTINAZIONE D’USO. SARANNO INFATTI A CARICO DEL FONDO TUTTI I COSTI E LE SPESE INDICATE NELLA PARTE I, SEZIONE C, PARAGRAFO 
7.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO. A TAL RIGUARDO, SI SEGNALA CHE NEL CORSO DEL 2004 E DEL PRIMO SEMESTRE DELL’ESERCIZIO 2005, SONO STATI 
CONFERITI INCARICHI (IN TALI CASI DI DURATA PLURIENNALE) A SOCIETÀ SPECIALIZZATE PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER 9.728.563 
EURO. ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2005, A FRONTE DI TALI INCARICHI SONO STATI ESEGUITI LAVORI PER UN IMPORTO EQUIVALENTE A EURO 6.851.696. IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SGR, IN DATA 21 DICEMBRE 2004, HA ALTRESÌ APPROVATO IL BUDGET DI SPESA PER IL FONDO RELATIVAMENTE 
ALL’ANNO 2005 PREVEDENDO INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER CIRCA 12,6 MILIONI DI EURO. SI SEGNALA TUTTAVIA CHE POTREBBERO 
VERIFICARSI CIRCOSTANZE STRAORDINARIE, ALLO STATO NON PREVEDIBILI, INERENTI GLI IMMOBILI CHE POTREBBERO INDURRE LA SGR A MODIFICARE IL 
BUDGET DI SPESA PER L’ANNO IN CORSO OVVERO A MODIFICARE GLI IMPORTI PER GLI INCARICHI GIÀ CONFERITI, CON UN AGGRAVIO DI SPESE A CARICO 
DEL FONDO.

INDEBITAMENTO DEL FONDO E GARANZIE COSTITUITE SUGLI IMMOBILI

LA SGR POTRÀ AVVALERSI DELLE OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA NORMATIVA RELATIVA AI FONDI IMMOBILIARI IN MATERIA DI INDEBITAMENTO FINANZIARIO. 
OVE IL RENDIMENTO DELLE ATTIVITÀ DEL FONDO SIA SUPERIORE AL COSTO DEI DEBITI FINANZIARI CONTRATTI DAL FONDO, IL RICORSO ALL’INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO CONSENTE DI INCREMENTARE IL RENDIMENTO DEI MEZZI PROPRI DEL FONDO E QUINDI IL RITORNO SULL’INVESTIMENTO DEI PARTECIPANTI. 
PERALTRO, GLI ONERI CONNESSI AL SERVIZIO/REMUNERAZIONE DEI DEBITI FINANZIARI CONTRATTI DAL FONDO COSTITUISCONO UN COSTO IN GRADO DI 
ERODERE GLI UTILI ED I PROVENTI REMUNERATI DAL FONDO E, CONSEGUENTEMENTE, DISTRIBUIBILI AGLI ACQUIRENTI E SOTTOSCRITTORI DELLE QUOTE 
DEL FONDO (I “PARTECIPANTI”). IN PARTICOLARE, IN CASO DI CONTRAZIONE DELLA REDDITIVITÀ DELLE ATTIVITÀ DEL FONDO AD UN LIVELLO INFERIORE AL 
COSTO DEI DEBITI FINANZIARI AD ESSE RELATIVI, IL RICORSO ALL’INDEBITAMENTO AVREBBE UN EFFETTO DI ACCENTUAZIONE DELLE PERDITE EVENTUALMENTE 
CONTABILIZZATE DAL FONDO.
IL RICORSO ALL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO ESERCITA UN ANALOGO EFFETTO AMPLIFICATIVO DELL’IMPATTO SUL VALORE DEL FONDO E DELLE RELATIVE 
QUOTE DERIVANTE DA UNA VARIAZIONE DEL VALORE DELLE ATTIVITÀ DELLO STESSO. QUALORA IL FONDO SIA INDEBITATO, UN EVENTUALE INCREMENTO 
DEL VALORE DELLE ATTIVITÀ SI RIFLETTE IN UN AUMENTO PIÙ CHE PROPORZIONALE DEL VALORE DEL FONDO E, CONSEGUENTEMENTE, DELLE QUOTE. 
SPECULARMENTE, UN’EVENTUALE CONTRAZIONE DEL VALORE DELLE ATTIVITÀ DETERMINA UNA RIDUZIONE PIÙ CHE PROPORZIONALE DEL VALORE DEL 
FONDO E DELLE RELATIVE QUOTE.

RISCHI GENERICI CONNESSI ALLA GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI DEL FONDO

CONFLITTI DI INTERESSI E RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

LE FATTISPECIE IN RELAZIONE ALLE QUALI SI PUÒ CONFIGURARE UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI SONO DESCRITTE NELLA PARTE I, SEZIONE F, 
PARAGRAFO 28 DEL PROSPETTO INFORMATIVO, CUI SI RIMANDA.

RISCHI CONNESSI ALLA MANCATA INDIVIDUAZIONE DI OPPORTUNITÀ DI INVESTIMENTO.
AL 30 GIUGNO 2005, IL PATRIMONIO DEL FONDO ERA COMPOSTO DA IMMOBILI E DIRITTI REALI IMMOBILIARI PER EURO 232.314.131, MENTRE LA VOCE 
“POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITÀ” AMMONTAVA A EURO 94.094.083. NON VI È ALCUNA ASSICURAZIONE CHE IN FUTURO LA SGR INDIVIDUI OPPORTUNITÀ 
DI INVESTIMENTO ADEGUATE ALLE POLITICHE DI GESTIONE DEL FONDO E AI SUOI OBIETTIVI O CHE RISULTI, ALL’ESITO DI PROCEDURE COMPETITIVE, 
ASSEGNATARIA DI COMPLESSI IMMOBILIARI. SUSSISTE DUNQUE IL RISCHIO CHE UNA PARTE, ANCHE CONSISTENTE, DEL PATRIMONIO DEL FONDO RIMANGA 
NON INVESTITA IN BENI IMMOBILI, DIRITTI REALI IMMOBILIARI OVVERO IN PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ IMMOBILIARI. SI SEGNALA TUTTAVIA CHE LADDOVE LA 
SGR NON INDIVIDUI OPPORTUNITÀ DI INVESTIMENTO COERENTI CON GLI OBIETTIVI DI INVESTIMENTO DEL FONDO, LA STESSA VALUTERÀ SE PROCEDERE AL 
RIMBORSO PARZIALE DELLE QUOTE OVVERO ALLA DISTRIBUZIONE DI PROVENTI NEI LIMITI DI QUANTO CONSENTITO DAL REGOLAMENTO E DALLA NORMATIVA 
DI SETTORE (CFR. PARTE I, SEZIONE B, PARAGRAFO 5.5 E SEZIONE D, PARAGRAFO 14 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

DICHIARAZIONI CIRCA GLI OBIETTIVI DI RENDIMENTO
IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE ALCUNE DICHIARAZIONI DI CARATTERE PREVISIONALE CIRCA GLI OBIETTIVI PREFISSATI DALLA SGR ED IL SETTORE 
IN CUI IL PATRIMONIO DEL FONDO È INVESTITO. LA FORMULAZIONE DI TALI DICHIARAZIONI PREVISIONALI SI BASA SU NUMEROSE IPOTESI (TRA CUI IL 
MANTENIMENTO DEGLI IMPEGNI CONTRATTUALI ASSUNTI DAI LOCATARI DEGLI IMMOBILI OVVERO DELLE INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE, LA POSSIBILITÀ DI 
MANTENERE E MIGLIORARE L’ATTUALE TASSO DI OCCUPAZIONE DEI MEDESIMI DURANTE L’INTERA DURATA DEL FONDO, LA POSSIBILITÀ DI CONSEGUIRE, 
IN SEDE DI CESSIONE DEGLI IMMOBILI, I VALORI DI REALIZZO IPOTIZZATI, L’EVOLUZIONE DELLE CONDIZIONI DEL MERCATO IMMOBILIARE E DEI CAPITALI, 
L’ANDAMENTO DEI TASSI DI INTERESSE, LA POLITICA FISCALE, IL COSTO DELLE OPERE DI RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE, ECC.) IL CUI EFFETTIVO 
AVVERAMENTO È INCERTO E, IN MOLTI CASI, ASSOLUTAMENTE INDIPENDENTE DALLA VOLONTÀ DELLA SGR. PERTANTO, SEBBENE LA SGR RITENGA CHE 
LE IPOTESI UTILIZZATE PER LA FORMULAZIONE DI TALI DICHIARAZIONI PREVISIONALI SIANO RAGIONEVOLI, NON C’È ALCUNA GARANZIA CHE LE MEDESIME 
TROVINO EFFETTIVO RISCONTRO DURANTE LA DURATA DEL FONDO. DI CONSEGUENZA, I RISULTATI EFFETTIVAMENTE OTTENUTI DALLA SGR NELLA 
GESTIONE DEL MEDESIMO POTRANNO DISCOSTARSI ANCHE IN MISURA SIGNIFICATIVA DALLE PREVISIONI FORMULATE NEL PROSPETTO INFORMATIVO.

LA PARTECIPAZIONE AL FONDO È DISCIPLINATA DAL REGOLAMENTO ALLEGATO QUALE APPENDICE E AL PROSPETTO INFORMATIVO.

II  Descrizione dell’operazione

II.A  Soggetti che intendono sollecitare ed intermediari incaricati del collocamento
L’Offerta Globale è coordinata e diretta da MCC S.p.A. - Capitalia Gruppo Bancario (“MCC”), soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di Capitalia S.p.A., in veste di coordinatore dell’Offerta Globale (il “Coordinatore Globale”).
Le Quote oggetto dell’Offerta Pubblica (come di seguito defi nita) saranno collocate per il tramite di MCC, in veste di responsabile 
del collocamento (il “Responsabile del Collocamento”), mediante raccolta delle adesioni anche per il tramite dei seguenti 
intermediari autorizzati (i “Collocatori”):
-  Banca di Roma S.p.A.;
-  Banco di Sicilia S.p.A.;
-  Fineco Bank S.p.A. (collocatore anche per via telematica per il tramite di FINECO THE NEW BANK);
-  Bipop Carire S.p.A.

II.B  Quantitativo offerto
L’operazione oggetto del Prospetto Informativo consiste in un’offerta globale di vendita di n. 161.085 quote del Fondo 
(rispettivamente l’”Offerta Globale” e le “Quote”) del valore unitario nominale di euro 1.000, equivalenti al 60% del totale delle 
quote del Fondo emesse dalla SGR a fronte dell’Apporto. Ai sensi del paragrafo 8.1(b) del Regolamento, la SGR si è impegnata 
ad acquisire in proprio e a mantenere per tutta la durata del Fondo un minimo di n. 1.343 Quote (pari allo 0,5% del totale del valore 
del Fondo).

L’Offerta Globale è suddivisa in: 

(i)  un’offerta pubblica di vendita rivolta al pubblico indistinto in Italia per un minimo di n. 120.813 Quote corrispondenti ad almeno 
il 75% delle Quote oggetto dell’Offerta Globale (l’”Offerta Pubblica”), cui non possono aderire gli Investitori Professionali (come 
defi niti nella Parte II, Sezione A, Paragrafo 1.1 del Prospetto Informativo);

(ii)  un contestuale collocamento istituzionale (il “Collocamento Istituzionale”) riservato agli Investitori Professionali (come di 
seguito defi niti) in Italia, nell’ambito del quale FIMIT acquisterà n. 2.686 Quote (pari allo 1% del valore del Fondo), anche ai sensi 
di quanto previsto dal paragrafo 8.1(b) del Regolamento.

L’Offerta Pubblica è composta da:

(a)  una tranche riservata al pubblico indistinto. Delle Quote effettivamente assegnate al pubblico indistinto:

(i)   una quota non superiore al 25% sarà destinata al soddisfacimento delle adesioni pervenute dal pubblico indistinto per 
quantitativi pari al Lotto Minimo Maggiorato (come di seguito defi nito) o suoi multipli;
(ii)   una quota non superiore al 25% sarà destinata al soddisfacimento delle adesioni pervenute dal pubblico indistinto per 
quantitativi pari al Lotto Massimo (come di seguito defi nito) o suoi multipli;

(b )  una tranche riservata ai Dipendenti (come di seguito defi niti) della SGR di massimo n. 1.200 Quote. 

Per “dipendenti” della SGR si intendono i dipendenti, gli amministratori muniti di deleghe di FIMIT ed il fund manager del Fondo 
(i “Dipendenti”). 

II.C  Destinatari dell’Offerta Pubblica 
L’Offerta Pubblica, parte dell’Offerta Globale, è destinata al pubblico indistinto in Italia. 
Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli Investitori Professionali che potranno invece aderire al Collocamento Istituzionale. 

II.D   Date di inizio e di conclusione del periodo di adesione
L’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 8.30 del 5 ottobre 2005 e terminerà alle ore 13.00 del 19 ottobre 2005. I Collocatori che 
raccolgono le domande di adesione fuori sede ovvero mediante tecniche di comunicazione a distanza (on line) provvederanno alla 
raccolta di tali adesioni esclusivamente dalle ore 8.30 del 5 ottobre 2005 alle ore 13.00 del 12 ottobre 2005.
La SGR, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta Globale, si riserva la facoltà di: (i) prorogare il Periodo di Offerta, dandone 
immediata comunicazione alla CONSOB, a Borsa Italiana ed al pubblico mediante avviso integrativo da pubblicarsi sui 
quotidiani “Il Sole 24Ore” e “MF – Milano Finanza” entro l’ultimo giorno del Periodo di Offerta, indicando nello stesso avviso la 
durata del periodo di offerta per l’adesione effettuata fuori sede ovvero mediante tecniche di comunicazione a distanza, e (ii) 
disporre la chiusura anticipata dell’Offerta Globale qualora le adesioni raccolte nell’ambito della medesima siano pari o superiori 
all’ammontare complessivo delle Quote oggetto dell’Offerta Globale stessa. La chiusura anticipata dell’Offerta non potrà essere 
effettuata prima del terzo giorno dall’inizio del Periodo di Offerta e sarà immediatamente comunicata a CONSOB, a Borsa Italiana 
e al pubblico mediante pubblicazione di un avviso integrativo sui quotidiani “Il Sole 24Ore” e “MF – Milano Finanza”. La chiusura 
anticipata avrà effetto dal giorno successivo alla pubblicazione del suddetto avviso e riguarderà anche le adesioni effettuate fuori 
sede ovvero mediante tecniche di comunicazione a distanza.

II.E   Casi in cui è prevista la revoca della sollecitazione; modalità di comunicazione al pubblico
Qualora tra la data di pubblicazione del Prospetto Informativo e il giorno antecedente l’inizio dell’Offerta Pubblica dovessero 
verifi carsi circostanze straordinarie, così come previste nella prassi nazionale ed internazionale, quali, inter alia, eventi eccezionali 
comportanti gravi mutamenti della situazione politica, fi nanziaria, economica, normativa o di mercato, ovvero gravi mutamenti 
che riguardino o incidano sugli Immobili, sul Patrimonio del Fondo o sulla situazione fi nanziaria, patrimoniale o economica della 
SGR, che siano tali, secondo il ragionevole giudizio del Coordinatore dell’Offerta Globale, sentita la SGR, da pregiudicare il buon 
esito dell’Offerta Globale o da renderne sconsigliabile l’effettuazione, ovvero qualora non si dovesse addivenire alla stipula del 
contratto di collocamento relativo all’Offerta Pubblica di cui al Paragrafo 1.8 della Parte II, Sezione A del Prospetto Informativo, il 
Coordinatore dell’Offerta Globale, sentita la SGR, potrà non dare inizio all’Offerta Globale. Tale decisione verrà comunicata alla 
CONSOB entro il giorno antecedente la data di inizio dell’Offerta Pubblica e, tempestivamente, al pubblico, mediante avviso sui 
quotidiani “Il Sole 24Ore” e “MF – Milano Finanza”. In tale caso l’Offerta Globale dovrà ritenersi annullata.

MCC si riserva altresì la facoltà di ritirare, sentita la SGR, in tutto o in parte, l’Offerta Pubblica previa comunicazione alla CONSOB 
e successivamente al pubblico con avviso sui quotidiani “Il Sole 24Ore” e “MF – Milano Finanza”, entro la Data di Pagamento 
e comunque prima dell’inizio delle negoziazioni, qualora le adesioni pervenute nell’ambito dell’Offerta Pubblica risultassero 
inferiori al quantitativo minimo offerto nell’ambito della stessa. Entro la medesima data, l’Offerta Pubblica potrà essere altresì 
ritirata qualora: (i) cessasse l’impegno di garanzia previsto nei contratti di collocamento e garanzia di cui alla Parte II, Sezione 
(B), Paragrafo 1.8 del Prospetto Informativo, ovvero (ii) si verifi cassero, secondo il ragionevole giudizio del Responsabile per il 
Collocamento sentita la SGR, circostanze straordinarie, così come previste nella prassi nazionale ed internazionale quali gravi 
mutamenti della situazione politica, fi nanziaria, economica, normativa o di mercato, ovvero gravi mutamenti che riguardino o 
incidano sugli Immobili, sul Patrimonio del Fondo o sulla situazione fi nanziaria, patrimoniale o economica della SGR, tali da avere 
un effetto negativo sull’esito dell’Offerta Globale. In tutti i casi in cui l’Offerta Pubblica venga ritirata o non effettuata, non avrà luogo 
e comunque verrà meno il Collocamento Istituzionale.

L’Offerta Pubblica sarà comunque ritirata qualora, entro la Data di Pagamento, la Borsa Italiana non deliberi l’inizio delle 
negoziazioni delle Quote sul MTF, ovvero revochi il provvedimento di ammissione a quotazione ai sensi dell’articolo 2.4.3 del 
Regolamento di Borsa. In tale caso la SGR darà pronta comunicazione alla CONSOB e successivamente al pubblico con avviso 
da pubblicarsi sui quotidiani “Il Sole 24Ore” e “MF – Milano Finanza”.

La SGR, d’intesa con il Coordinatore Globale, si riserva la facoltà di ritirare l’Offerta Pubblica previa comunicazione alla CONSOB 
e successivamente al pubblico con avviso da pubblicarsi sul quotidiano “Il Sole 24Ore” e/o “MF – Milano Finanza”, nei cinque giorni 
decorrenti dal termine del Periodo di Offerta, qualora il Collocamento Istituzionale venga meno per mancata sottoscrizione del 
relativo contratto di collocamento e garanzia di cui alla Parte II, Sezione A, Paragrafo 1.8 del Prospetto Informativo. 
Qualora entro i termini di cui all’art. 14-bis della Legge risulti collocato – presso soggetti diversi dall’INPDAP – un numero di Quote 
inferiore al 60% del numero di Quote originariamente sottoscritte dall’INPDAP in sede di Apporto, la SGR – mediante avviso da 
pubblicarsi sul quotidiano “Il Sole 24Ore” e “MF – Milano Finanza”: (i) dichiarerà il mancato raggiungimento dell’obiettivo minimo 
di collocamento; (ii) dichiarerà caducate le adesioni ricevute per l’acquisto delle Quote; e (iii) delibererà la liquidazione del Fondo 
secondo le disposizioni di legge e regolamentari vigenti.

II.F  Prezzo di Offerta
Con l’ausilio di apposite analisi e valutazioni e d’intesa con il Coordinatore Globale, la SGR ha determinato il prezzo unitario di 
collocamento delle Quote (il “Prezzo di Offerta”), unico per l’Offerta Pubblica ed il Collocamento Istituzionale, in 1.100,00 euro. 
Alla determinazione del Prezzo di Offerta si è pervenuti considerando, fra l’altro, i risultati conseguiti e le prospettive di sviluppo 
dell’esercizio in corso e di quelli successivi, tenuto conto delle condizioni di mercato e applicando le più accreditate metodologie 
di valutazione riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale in Italia ed a livello internazionale, quali il metodo dei fl ussi 
di dividendi attualizzati.

II.G   Quantitativi minimi e massimi acquistabili e relativo controvalore 
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica rivolta al pubblico indistinto dovranno essere presentate durante il Periodo d’Offerta 
(come di seguito defi nito)(cfr. Parte II, Sezione A, Paragrafo 1 del Prospetto Informativo) per quantitativi minimi di n. 3 Quote (il 
“Lotto Minimo”), o suoi multipli ovvero per quantitativi pari a n. 5 Lotti Minimi (il “Lotto Minimo Maggiorato”), o suoi multipli ovvero 
per quantitativi pari a n. 10 Lotti Minimi (il “Lotto Massimo”) o suoi multipli. Il tutto fatti salvi i criteri di riparto di cui al Paragrafo 11.2 
della Parte I, Sezione (D) del Prospetto Informativo.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica rivolta ai Dipendenti dovranno essere presentate per quantitativi minimi pari al Lotto 
Minimo, o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione I, Parte (D), Paragrafo 11.2 del Prospetto Informativo.

L’acquisto delle Quote potrà avvenire esclusivamente mediante la compilazione e la sottoscrizione di un apposito modulo di 
adesione, contenente tra l’altro l’impegno irrevocabile di versare l’importo corrispondente all’acquisto effettuato.

Il modulo di adesione, costituisce parte integrante e necessaria del Prospetto Informativo, deve essere debitamente compilato e 
sottoscritto dal richiedente o da un suo mandatario speciale e presentato esclusivamente presso i Collocatori.

Le domande di adesione sono irrevocabili e non possono essere soggette a condizioni, fatto salvo il diritto di recesso, ai sensi 
della normativa vigente, per le adesioni raccolte fuori sede o mediante tecniche di comunicazione a distanza (on-line), per le quali 
l’investitore può comunicare al soggetto collocatore o al suo promotore fi nanziario il proprio recesso, senza spese e corrispettivo, 
nei sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione del modulo di adesione ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del D.Lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58 come successivamente modifi cato ed integrato, recante il testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione fi nanziaria (il “Testo Unico”) (cfr. Parte I, Sezione D, Paragrafo 13 del Prospetto Informativo).

Ciascun Collocatore ha l’obbligo di consegnare gratuitamente il Prospetto Informativo al richiedente prima dell’adesione.
Qualora l’aderente non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene presentata la domanda di 
adesione, potrà essergli richiesta l’apertura di un conto corrente e di un conto deposito titoli, ovvero il versamento in un deposito 
infruttifero di un importo pari al controvalore delle Quote richieste, calcolato sulla base del Prezzo di Offerta (come defi nito alla 
Parte II, Sezione A, Paragrafo 1.7 del Prospetto Informativo). Tale importo sarà immediatamente restituito senza alcun onere per 
il richiedente, se questi non dovesse risultare assegnatario di alcuna Quota¸ oppure se l’Offerta Pubblica dovesse venire meno ai 
sensi di quanto previsto nel Prospetto Informativo. Il pubblico indistinto potrà far pervenire ai Collocatori le domande di adesione 
all’Offerta Pubblica anche tramite soggetti autorizzati all’attività di gestione su base individuale di portafogli di investimento ai sensi 
della normativa vigente, purché gli stessi sottoscrivano l’apposito modulo di adesione in nome e per conto del cliente.

Le società fi duciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di investimento mediante intestazione fi duciaria, di cui all’articolo 
60, comma 4, del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415, che potranno aderire esclusivamente all’Offerta Pubblica, dovranno compilare, per 
ciascun cliente, il relativo modulo di adesione indicando nell’apposito spazio il solo codice fi scale del cliente e lasciando in bianco 
il nome e cognome oppure la denominazione o ragione sociale dello stesso ed inserendo, nello spazio riservato all’intestazione 
delle Quote, la denominazione ed il codice fi scale della società fi duciaria.

I Collocatori autorizzati che intendono collocare fuori sede le Quote ai sensi dell’articolo 30 del Testo Unico, provvederanno 
alla raccolta delle domande di adesione all’Offerta Pubblica sia direttamente presso i propri sportelli o uffi ci, sia avvalendosi di 
promotori fi nanziari di cui all’articolo 31 del predetto Testo Unico.

Non saranno ricevibili, né valide, le domande di adesione all’Offerta Pubblica che perverranno ai Collocatori prima delle ore 8.30 
del 5 ottobre 2005 e successivamente alle ore 13.00 del 19 ottobre 2005 (il “Periodo di Offerta”) ferma restando la possibilità di 
chiusura anticipata o proroga del Periodo di Offerta. Non saranno ricevibili, né valide, le domande di adesione all’Offerta Pubblica 
raccolte fuori sede ovvero mediante modalità di comunicazione a distanza (on line) che perverranno ai Collocatori prima delle ore 
8.30 del 5 ottobre 2005 e successivamente alle ore 13.00 del 12 ottobre 2005  ferma restando la possibilità di riduzione o proroga 
del Periodo di Offerta.

Il Responsabile del Collocamento si riserva di verifi care la regolarità delle domande di adesione all’Offerta Pubblica, avuto riguardo 
alle modalità ed alle condizioni stabilite per la stessa e si impegna a comunicare alla CONSOB, per quanto di competenza, l’esito 
di tale verifi ca, i risultati dell’Offerta Pubblica ed i risultati riepilogativi dell’Offerta Globale.

Il Responsabile del Collocamento non assume alcuna responsabilità nell’ipotesi di mancato inoltro da parte dei Collocatori – nei 
tempi e con le modalità previste – dei dati relativi all’adesione.

II.H  Data di pagamento e messa a disposizione dei prodotti oggetto della sollecitazione
Il pagamento del prezzo delle Quote assegnate dovrà essere effettuato il 24 ottobre  2005 (la “Data di Pagamento”), salvo 
chiusura anticipata o proroga dell’Offerta Globale, presso il Collocatore che ha ricevuto l’adesione senza aggravio di commissioni 
o spese a carico dell’aderente. Per le modalità di pagamento si rinvia a quanto indicato nel modulo di adesione. Contestualmente le 
Quote saranno messe a disposizione degli aventi diritto, in forma dematerializzata, mediante contabilizzazione sui conti di deposito 
intrattenuti presso Monte Titoli S.p.A. direttamente dai Collocatori o tramite soggetti depositari aderenti al sistema di gestione 
accentrata presso la Monte Titoli S.p.A. Le modalità di pagamento sono indicate nel modulo di adesione.

II.I   Provvedimento di quotazione
Con provvedimento n. 4235 del 22 settembre 2005 Borsa Italiana ha disposto l’ammissione delle Quote alla quotazione uffi ciale 
di borsa sul MTF.

II.L  Luoghi ove è disponibile il Prospetto Informativo
Il Prospetto Informativo è messo a disposizione del pubblico presso la sede della  SGR, Borsa Italiana S.p.A., i Collocatori indicati 
al precedente paragrafo II.1., la Banca Depositaria, ed in ciascuna fi liale di quest’ultima presso i capoluoghi di regione. 
I Collocatori che utilizzano il sistema on line garantiscono la disponibilità del Prospetto Informativo presso il proprio sito internet 
per la consultazione e la stampa.

* * * * *

Si ricorda infi ne che la documentazione di cui alla Parte I, Sezione E, Paragrafo 17 del Prospetto Informativo sarà messa a 
disposizione del pubblico presso la sede della SGR e della Banca Depositaria, nonché presso le fi liali della stessa situate nei 
capoluoghi di regione, nonché sul sito internet della SGR e del Fondo, con modalità che ne consentano l’acquisizione su supporto 
duraturo.

ROMA, 30 SETTEMBRE 2005


